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PARTE PRIMA 



I 



Firn*. TT N Eco feftiua 

( Mie Lire che fare? ) 
*>b sii rt Tuonare, 
La Fama V auuiua. 
Ridite , cantate 
Del fecol di Natura il fommo Onore j 
Narrate , fpiegate 

De prifehi Patriarchi il bel fpleodore» 

Sol dell' Eoa pendice , e dell* Eftiua , 

Di Giacobbe la prole , il gran Giofcppci 

A cui puri la Fè produr non feppe > 

A cui fimil non hà l'Efperia Riua . 

In Eco fbftiu* &c- 
Coro» Viua,viua 

Di Giacobbe la prole , il gran Giofcppc i 

A cui pari la Fè produr non feppe » 

A cui /ìroil non ha l'Efperia Riua . 
Ventà. Taci , Fama , co' viui ingrata e fehiua * 

Cosi dunque prefumi , 

Mentre inuoli all'oblio l'ombre fpiranci 

Sol de luftri panati , inuida e cicca , 

D'ccliflàr tanti Lumi, 

Ond'e fatto Oriente ilnoftro Occafo, 

Ond' illuAra-Ja Fè l'età preferite \ 

Hanno il loro Giofcppc anco 1 noftri anni : 

Quello l'aureo tuo plettro orni ,e deferiua, 

Qucfto altera » e giuliua 

Oggi meco fublima ; Egli è Giouanni • 

Giouanni Onor d'Errurtta 

Giouanni h i di pace , 

Di Carità Fenice , 

D'ogni grana e virfure (ó quale 1 o come J J 
Simulacro nell'opre , Idea nel Nome • 
Fama. Come? quel pio Garzone > 
Che fuH'Etrufche fuonde 
Entro falma infantile 
Alma fenile afeonde , 
Fia di Giofeppc faggio , orma , e profilo » 
Cui diè Cuna vn Giordano e Tomba vn Nilo? 

A z Verità* 



Verità. s\ : perciò col natale 

V Urna del Serchio ingcm ma ; 
Ma del Tuo Funerale , anzi al trofeo 
Di Tua vita im mortale » 
Porgerà Coi il Tebro il Maufoleo . 
Fama. Ma Giofeppe per Padre hebbe va Giacobbe . 
Ferità. £ d'vn Giacomo pur Giouanni è Figlio . 
Verità. Dunque hanno il loro Giofeppe anco i noiVanni 

Quefto 1 aureo tuo plettro orni e de feri ua • 
Fama, (fuetto altera cgiuliua 

Or* inalzo con te . Vaia Giouanni » 
Voltr'Eco fclliua 
Cangiate , cangiate • 
Mie Lire dorate , 
In più nobile fuon Fama v'auuiua » 
Coro. Viuajviua 

11 Giolèppe nouel , che al primo Erede 
Nel funi Tofano infticui la fede , 
Che di fama e (lupo* l'antico priua * 
Ferità. Già nel culto diuino f 
Nell'innocente vita 

Emula il fuo Efcmp'ar , non che l'imita < 
Fama. Mà de' Germani erranti 

Non accufa i coftumi, 
Ferità. Anzi gli emenda ; 

E per dar pace alle già adulte offefe , 
Schiera l'infante età fecoallc Chiefe ■ 
Fumale) Oh quali impaciente » 
Verità.) Dcll'eftiuo meriggio alti progrefli 

Da si fioriti albori 
Verità. E' fofpinta mia lingua à fparger fuori I 
Fama. Denrro fe prefagifee ornai mia mente 1 
Crefci pur fecondoil nome 
Pio Giofeppe , intatto fpeglio : 
Crefci , crefci . haurai poi Veglio 
Gli Altri in fcrto alle tue Chiome . - 

Di Giofeppe Imago viua , 
Vita nuoua hi in (e già il fuolo ; 
All'Inferno nuouo duolo , 
Nuoua gioia al Folu urriua « 
Fama» Volti' Eco fcfìiut 

De- 



Micene Giauanni nel- 
Ir Terra 4h Dice imo , 
della Aepublica di Lue- 
ca.fituiia alle fponde del 
Pium: Serchio , di Gt m 
nitori lornmamcote pij " 
8e hooorati Giacomo* 
Leonardi t eGiouanna_« 
Ltppi. Vit.ltb.i. cap.i. 



(il 
\ 



J 



OecdpaaiG fin di primi 
anni in far altarini . c_>< 
cecitarui orarioni , lon- 
tano da ogni puerile va- 
otta, e Icggerctra. fem- 
pre crefecndo a) pari 
dell'età nella diuotionr, 
frequenta delle Chicle . 
aflìflenaa a'diuini facri- 
ficii ter. Vit. lib r. e. t. 

lofeph .... ateufauu 
ftatres fuos apud Pattern 
crimine perTimo.Gen 37. 

Bambinello f petto a- 
dunaua altri faqciulli 
foo: coetanei » inaiaci* 
doli in ordinata pro<c(- 
fiooe feco alla (.hiefa . * 
recitando di u 01 e pie- 
giurie . Vrt lib. !♦ c. 1. 

Filma accrciceo» Io* 
feph 6te. Geo jg. 

lofeph nomcn, iog> 
mcmuin fonat apud He* 
bifos . 



De (late , de fiate 

Mie Lire dorate, 

In più nobile fuon Fama v'auuiua . 
Coro. Viua,viua 

Il Giofeppe nouel , che al primo Erede 
Nei Tuoi Tofcano infumi la Fede , 
Che di Fama c ftupor l'antico priua . 



Fine della Prima Parte . 



PARTE SECONDA- 



Luci f e 
io 



C 



Rudo Ciclo ! Empio fpetracolo ! 
Dunque fccrno- 
Contro Aucrno 

Sorto in terra vn propugnacolo \ 
Vn Giofeppc all'onte >einuidic 
Vicn' dell'altro 
Vie più (calerò .. 
Su vendette >.air armi , inficile . 

Giouanni , ahimè 1 Giouannì 
Di me i di Srigc , e del mio Regno à feorno „ 
D'ogni virturc adorno 
Già Gioicppe miglior ne' piti verd'anni 
Di alimenti. Celelti 

Ragioncuolc Gregge > e nutre , e paice • 
Già dell'alta Reina ( à noi si infetta ) 
Neil* affetto , e nell'opre , e feruo , e Figlia 
Anch' ei col pie la tetta i me calpcfìa, 
£ di pietà matura acerbo Duce 
La fede moribonda auuiua , c detta , 
L'anime trauiat e à via riduce» 
Dona falutc altrui co* propri) ri (chi , 
Che pili ? co' guardi ( ò ttrani Ba/iljfchi ! ) 
Co'guardi. vita à i cori cttinti infpira . 
¥ Grand'imprcfc raggira . «Ah nò , nò , nò . 
Soffrir no'lvuò. 
Ne la fcintilla il Lume , 
Nè la Tua ttilla il fiume 
( Or ch'c tenero il mal ) fofToghcrò • 

Se del mio faper perlifero 

1 modi i le brame >. 

Le. ri odi , le trame 

Egli fcampa già mai ; non fon Lucifero . 
Coroidi (SI ceda , si cada , precipui a terra,. 
Dcm. (Niuna pace habbia mai a chi à noi fi guerra.. 
jingth Folli 1 e vinti , col Cielo anco pugnate 
Tute l. Dio n'aJTittc di là. su. 
Coro d'Ang. Chi in lui tieacottante fc> 

Mente affi (là al fommoRc 

Non può mai perir <]uà giù . 

Difue 



loiepa cum ir?, tffet 
tu no tu in pafeebar gre- 
gem cum Frarribu» fuii 
adhuf putì. Geo. 17. 
tet comàdawc'to de" Gè- 
nitori di 17 anni appli- 
cato al mimitelo di Spe- 
fiale i fodisfaccndo con 
ogni diligenza , fedelrì, 
« obedieoaa a talcora . 
tutto inCeme mfilteuau 
i quella della propria fa- 
Jute. ed altrui; inducen- 
do i compagni a' difeoa- 
n Ipirituali • alla ruga», 
del peccato, cVeOercitii 
di Trinò, nelle quali era 
i tutti norma . 6t efem- 
fltte.Vit. libi. e. j. 

Fin dall'eli prima* 
leruendoàOioinhabito 
di Chierico, t'elefTepec 
Auuocata la fantiffirsa^ 
Vergine di cui fu fem- 
pre diuorifTìmo. (penden- 
do la maggior parte del 
giorno In orai ione afro* 
«o in luoghi remori , e 
dopo le porte deMaChie- 
fa.. Vie. lib. i. c. |, 

Con l'cfortacioni in- 
dù it infermi , flc altri è 
cunfcflaifi , rimuoue i 
co ' pagri dall' occafioni, 
& e'lf< le di Dio • traen» 
doli da' trattenimenti 
profani, ad ciTcrciti) fpi- 
rituali . lib- 1. c. a. e j. 
lib>|. c j. 

Fet profitto de' fuoi 
trafeorre di notte dalla* 
Cini di Lucca a Pila, a 
ttouare il proprio Con» 
feU'ote. empiendo il gior- 
no all' obligatione dell' 
arte , quale per obedien- 
aa lafciaia t* applica allo 
(tudio • e nello fiato , c_/ 
vita faceidotale gieua~» 



Lucìfero Di fuo genti nel core 

Seminerò contr'eflò odio , e rancore. 
Angelo Stolto! i Giofeppi ìlluftra 
Tue. Sol* T Inuidia , e il liuorc , cdVn tal feme 

Mene , e fpeme à lui fia d'eterno onore . 
Lucifero Chiuderogli le Chiefe , 

Priucrollo di Cafa . 
Angelo Se gl'inuoli vn Afil , gli accrcfci vn Tempio. 
Tue Cofi à Giofcppe il tuo furor maluagio, 

SVn Tugurio rapi , n'aprì vn Palagio . 
Lucifero Non cedo nò , con le mie frodi a c ingrani 

Tendendoli ruinc 

G li ordirò fenza fine 

Impofture , Calunnie , aggraui , affanni • 
Angelo Si si quella fi ria peflìma fiera 

Sempre i Giofeppi pij sbrana > e diuora > 

Mi riman la lor vita illcfa ogn' ora , 

Mà riman la lor fama ogn' or pili intera • 
Lucifero Rcnderollo fofpctto , cfofo > infame 

Non che al Volgo , appo il Clero , appo i Senati . 
Angelo A Sacerdoti pure a' Magiflrati 

I Giofeppi innocenti 

Fin dal fen*ò più reo fon* accufati : 

Ma poi ? fanfelc encomi i tradimenti . 
Lucifero L domcfticj fuoi li Man pili Urani • 
Angelo E che ? Maligni e felli 

A Giofeppc non furo anche i Fratelli ? 

Mà farà più cortefe a* più inumani 

Mà f ira più benigno a' più rubclli ■ 
Lucifero Relegato verri dal Patrio fuolo . 
Angelo Co ì Legato ei diucrrà del Polo . 
Lucifero Odiolò , infame 

Martirizzalo tù pallida fame . 
Angelo Come ? non fai , che dalla fame iftcflà , 

De' Giofeppi la fama , e crede » e nafee ■: 

Vedi che gli altri ei pafee , 

£ con prego diuino 

Aumenta <or non che il frumento , il vino ? 
Lucifero Difperace fpcranze i 
Orxjul che farò ? 

Afrìicto , trafitto , (confitto in tal di ? 

A 4 Ccdc- 



• fatili caj buon* efle - - 
pio Ice. eoo U Hli fut-. 
n^oflrUU* «coropofuio- 
r: , i ri .rido auanti ad vt 
Cio Jioe aitai libero » lo 
«onucite i ed attrae alla 
lui (ciucia. li b.I.c.4.J.6. 
Vit. lib. !.«. «• 9* »»• 

E (cacciato ad iaftig»- 
tione del Demonio dal- 
la Ch'eli d'Ili Rota » e 

proueduto da Ciclo op- 
•pnrtyoarnetit.e ^' koouA 
Cala, e Ch efi migliore, 
lib i 1 1 p !>• 

Tra mille calunnie-» 
da gli emoli io priuato» 
t in publico oppofleli» 
fempte la di lai inno- 
cena.* campeggia pi ti il- 
litiUt . Vie. iib-l- cap.t. 
lib i. e. 14 Hi* i8 dcc. 

Vii. Itb. X. CI5> lib.a. 

e. <-i 9- 

Gen.1.9. t7« « 4»- 4T- 
Diuu» Ephraim, ferratine 
de lofepb. 

Dalla fiera Congrega- 
tiooe de* Vel'cooi • e Re- 
golari, fatta inquilmo- 
ne lì» la vita • e coOumi 
del Ven. t. vien coro* 
meodata la Tua bonri , e 
virtù. Vit. JiVaì c. a. 

Vii lib.» cap. j.or feq. 

A fotta d'oranoni, ge- 
miti. Se aftìi:tioni libe- 
rai fuoi. tentati di lafciar 
la ».) aiioae. lib {■ et;. 

u:ì e ni . e P alerà guan- 
cia a chi M pcuote . lib. 

3- M- 

Pronto a dar la vira., 
pel chi l offcle. elTercita 
eoo eflì ogni lotte di ca- 
nti lai Se feq lib a. c.f. 

Viene impiegato da' 
Veicolai» e Sommi Pon- 
tefici in vai tf minifiefij 
Apoftolici. lib.». &c. 

Rieouro a' keligioti' . 
poueti fitc con le limoli- 
ne lue libera nobili fa- 
miglie da graui necefli- 
tè t dorando fanciulle^» 
alimentando gioninctti» 
acciò »'auan«*flcro nella 
piera ed ingegno. Itb ). 
c. j. dee 



. Cederò? nói nò: 
" Che fatò? 

SI sì, 
B cn lo sò . 
Che farò? 

Da poi , ch'ciTcre non può- 
(Ben lo so) 

Che dal ben operare egli diuidaf* 
( Ben lo sò , che farò ? ) 

Gli altri indurinfi al mal , e* intanto ? vecidafi . 

Son vinto ( Ahi laflb ì ) lngiunofe Stelle ì 

Gucrricr da vn difarmato , 

Ponente da vn imbelle 

Fin co' trionfi mici , fon trionfato ! 

Lucifero confufo I Ahi duolo eterno ! 

Difpcratc iperanze 1 Infranto duerno i 
Angelo Và , che di Dio gli Amami 

A gì' Infernali aflalti 

Son temprati di Smalti , e di Diamanti ♦ 
CorocC Mille palme, e mille Allori, 
Angeli Mille fulgide Corone 

Diluiate al gran Campione , 

Dell Olimpo eletti Cori . 
Per l' alrrui falute , e fcampo 

Di panare inerme ardifee , 

E panando inllupidifcc 

Di nimici armato vn Campo r 
Già fi dee l'Empi rea ftanza. 

A sì nobili Vittorie , 

Qual Zìa il premio all' altre glorie 

Di sì bella alma Coftanza ? 



Vna botte di vico gua- 
ftarofeli • dopo le fue o- 
Mtiuoi > e de Tuoi ■ i'»u- 
mcnta • c toma alla pri- 
ma perfettione. Ub. 
cap.7. 

Mentre più infide ne* 
taioifterij Apoitohcj da 
alcuni perucrii appresi- 
tele il veleno • ne rima* 
ne pei diurna prouidtc» 
xa prcleruatu > da cai al» 
tre volre non il guarda • 
ancor che acatisto > li- 
caro dell' ani Senza Di* 
uma, per cui opcraua • 
lib I. cap.7. ic 11. 

Paffa intrepido il Ven. 
f. pei mezzo a molti 
foldaii » e maToadieii» 
che flauano inibofcati à 
vn porto per «recidalo » 
tettando elfi attoniti .e 
fuor di Te» ritenuti dal 
braccio di Dto.lib.a.c-7. 

Incontrato da due fug» 
git ìui • armati pei dargli 
morte t per diaina virtù 
li compunge • e fanfeli 
guida del camino ; pari- 
mente perdimi) fauote 
« liberato da altre Tomi» 
gliaoti inlidie mortali, e 
fpccialmente di va Po- 
teo:e . come violatore* 
della liberti Ere !e Tufi i- 
ca . fcommunicaio dal 
Vcn. F. alloia ComtflV 
no Aportoliro ; e in fine 
pcaiteate afloluto.lib j. 
a. in? -• e. 7. 



Il fine dell* fecond i Purtc . 



PARTE TERZA 



^/ ■ Chi ci con fola ahimè 1 
■* A chi pena quà giù; 
Stelle ,Diui, mercè. 
Sfere, Numi, picca. 
Vmnità. Tutto il Mondo arde , e diuora 
Fame, e fece vniucrfaltj 
Sete, e rame, 
Non di pane , non di vino ; 
Ma di pafcolo Oiuino • 
Di faluce ecerne brame : 
Quefta il Core , e'1 fèno ogn'hora 
Strugge ornai d'ogni mortale . 
Infime, Deh sì Ciclo ornai placabile j 
Vmanità. Cibo * 
Virtù . Vmor 
Vmanità. Di uo 
Virtù. Sourano; 

infame . Qua Ipandece con larga mano p. 
Acciò *1 viuer miferabilc 
In Tue forme 
Si riforme 5 
E' riuolto 
Nel fuo volto 

A Dio torni il Mondo inftaòiic ; 
Angelo,!) _ ... _ _ 

t'entà . ) Tranquillate i lofpir, cergece i pianti j 
Verità. Io chiara verirade 
.Angelo. Io fommo nuntio 

V'apportiamo Cclcfte , e grato annuncio ; 

Sanate ornai fon dal gran Tonante 
Dell'Egitto mondan l'auide brame, 
Meglio , che già da Faraon la Fame • 

Già di fua mano e infiem' di mille , e mille 
Suoi Miniflri Apoflolici , difpen'a 
De' fuoi doni immorrai la copia immenfa . 

Già fra tanti fuoi Principi , e Vaflàlli , 
Onde a'morcali i fuoi fauor diffcrra , 



Vmanità. 
Virtk , 




Ifera vmanitài 
Suenturata virtù ! 



Anch' 



Ànch'cgli il Tuo Giofeppe hi pofto in terra » 

Queir e Giouanni , il Figlio ver di Luce , 
Angel di voglie , A portolo di zelo , 
Affai noto qua giù , ma pili nel Cielo . 

Dunque fé (campo a' vortri mal tentate » 
Se rimedio • foccorfo , aita ambite , 
A Giofeppe , à Giouanni ite pur , ice. 
Coro. 5>u , su , che pili tardiamo ? 

Huomin , popoli , Eroi> Città , Virtù , 
A Giofeppe» a Giouanni andiamo, andiamo» 
ferità. Confidate sb Mortali, 
S* apre il Fonte d'ogni ben ; 
G ià trasformanti* in gioie i dolori $ 
In copia l'inopia» 
Gli (tenti in nitori , 
L'atre nubi in Sol feren. 
Pietà, Prcflò voi , Madre pia , 

Io , che Pietà pur fon , chieggio pietade • 
Soccorrete con me tant'Alme intatre , 
Che beon ombre per rai , vclen per latte • 
Rincorategli Tempi , ergete Chiefc , 
Preparategli Chioftri , armi > e difefe • 
Virtù» Tutto , tutto hauerete : à che tardare » 
Coro. A Giofeppe , à Giouanni andate > andate • 
Religione. Alimenti, 

Vette , Forma , Onor , mercè ; 

Co' lamenti 
Chieggio , Madre , al Ciclo > à te . 

Deformata 
Più non fembro , qaal io fon ; 

Riformata 
Allor ria Reiigion . 

11 decoro 
Del mio volto ornai fuani. 

11 te foro 
D'ogni ben da me fpari. 
Virtì'. Tutto ricouraretc» e nuoui acquirti 
V* afpettano si si j che pili tardate ? 
Coro. A Giofeppe , à Giouanni andate , andate . 
Siena, lo di Tofcana onor, 
IVapoli. D' Italia il l iorc, 

Donna 



Ci annuir populat td 
Tharaonem alimenti pe- 
«tut.quibui ilic rei posi- 
die : 

Ite ad lofrphi te quio 
quid ipf« »obia ducxu 
fitjce. 0«a.*i. 



Iiftìtuiftc tna Con- 
gregatione di Vergini 
nella Patria ; due di Sa- 
cerdoti in Pefeia . e Pi- 
llola ; Riforma la Reli- 
gione di non e Vergine 
con amo/ita Apottolica. 
quella di Vall'Ombtofa 
à pennone drlCardfnal 
GiuAiniano; Vida mon* 
te Sen-irio 4 iftanra del 
Gran Ouc« di TofcanaL» 
Ferdinando < Ammani* 
Ara la ruta fpirituale—» 
della Cidi • e Dio. eli 
d* Aucrfa io afl* nsa del 
fuo Vefc uo.per fua fpe . 
cial eoron- ilì^oc ; s af. 
fatica iu Si • a a prò di 
quella Oioccli a piti fata 
del Cardinal Tangi Se-. 
Vit. lab- i. c 17 ao. Jab* 
t c 4. 6. 10. IJ. 16, 
«Ve. 



Urente. Donni dell'Arno', 
Homa. Arbitra al Tcbro , al Mondo l 
Afiìdua indagatrice 
Cerco vn'Eroe trà mille Eroi Fenice • 
Autrfa. Io più che* 1 nome ho la mia iòne auerfc t 

Città fenza Pa fiore. 
Lucca, lo di Luce l'onore, 

Libera , ferbo anco real nel Nome , 
Ma fé fpienda nell'opre il Cicl sà come . 
Coro. Tutto , tutto otterrete 

Sopra i voti e* 1 defio , che più tardate ? 
A G io Teppe | a Giouanni andate , andate • 
Mente sk liberale , 
Man si pia, ipirti sì pronti, 
Sempre eterna e immortale 
Trà noi fia ; 

Ne '1 fuo merto , e /picador vnqua tramonti 



li fine della urzji Parte 



PARTE QVARTA- 




Su diserra 
I lumi» 
I lampi 9 
Le nobili 
Doti , 

L'cccelfa virtli $ 
GÌ* incida la terra; 
Gì' imprima a' coltomi ; 
De* voti 
Diuoti , 

Ne' cori gli Aampi j 

Ignobili , 

Ignoti 

Non renino piti . 
Fama, Ouc hauran meta ? onde principio i canti 

«Alma fublime % e prode ; 

Qual ria più grata lode 

La delira 6 '1 core ? i patimenti , ò l'opre ? 

La tua vita , ò la lingua ? i doni ò '1 meno 1* 

I viti; fuchi ,òlc vinti die pianti? 

Oue hauran meta ? onde principio i canti ? 
Verità. Credi > creiti gli applaufi , alata Diua > 

Son tuoi pregi maggior , minori al vero, 

Ne il uo volo primiero al legno arriua « 
Fama. Folli in terra , ben lo sò , 

Di prudenza Oracol viuo ; 

D'vn'amor cele. te e Diuo 

Qual nouello 

MongibcJio , 

Canco i ghiacci incendiò . 
Folli in terra ben io sò . 
Ma pur trà pregi tanti , 
Ouc hauran mera < onde principio i canti ? 
Verità. Crefci , crefei gli appiau/i , alara Diua , 
Son fuoi pregi maggior , minori al vero , 




Verità. 




Ama > Fama canora, 
Tromba d'Eterniti , Sol deglTEroi , 
Che fai ì che non rimbombi 
Del nouclio Giofcppe i vanti illuftri ? 



Ne r 



Ne T tuo volo primiero al fegno arriua . 
Fama. Dunque s'e lcarfa al fuo valor mia tromba , 
Sour'vn Cocchio dorato, 
D' auree collane adorno , 
In trionfò immortai portianlo in torno . 
Coro. Non più , non pili dimore ; 

Cai di Giofeppc ha l'opre , habbia l'onore . 
Itngclo. Fermate , ò là , fermate : 
Piacque a Dio '1 voftro zelo , 
Ma coronar Giouanni opr'c del Cielo } 

Ogn' vmana 

Fomp', e gloria ^ 

C memoria 

Stima vana; 

Sol l'accende, 

Sol 1 alletta 5 

Sol' attende, 

Sol* afpctta 

Dal Monarca Superno 5 

^Ghirlande ■ la 6 loria > ì[ Pernio eterno . 
Coro. Su sulieta à la palma, Alma diletta , 

A le sfere , alle Hellc il volo affretta . 
Vcn.Padre. Io mi parto ; Terra , addio 5 
Nume eccello , à te m'inuio . 
Qual Ccruo à la Fonte , 
Qual' Aquila al Sole, 
A gliAftri vapore 
Al porto Nauiglio, 
Hamma al Polo, al Mare il rio; 
Sommo Bene , à te ne viene 
La mia mente , il mio cor , lo fpirto mio . 

Tu fei feopo a' miei deliri , 
Tu la gioia del mio duolo , 
De* mici voti il centro folo f 
iu la calma a* mici Mpisi 9 

Mio 1 eforo, 5 

Già mi moro, 

Vengo meno, 

Nel fuo fèno 

JLido 

Nido 

Dona 



Dona à me benigno "e pio." 

Io mi parco ; i erra , addio i 
Nume eccclfo , à re m'inuio. 

Se deftai pietà ne* cori, 
Se ne Chioftri fpirto infufi } 
Se d'Auerno il Re confufi, 
Se piantai Celcfti Cori , 
Se iafeiai diuoti efempij , 
Se ti eredi Altari, e i'empij j 
Tue fon V opre , tuo 1 fàuore , 
Tua ia gloria $ tuo 1' onore ; 

lo fui folo Organo frale, 

Tu l'Autore , il mezzo , c il fine ; 

A te gratie fenza /ine, 

A te iia lode immortale» 

Ala s' à quelli miei fudori 
Pio t'inchini à dar mercè i 
Caro Dio , ne vengo à te . 

Ecco, ornai > pur fi icioglie il mortai velo : 

Addio Eg.tro, addio Mondo ; al Cielo, al Cielo. 
Cero. SU sii lieta à la palma , Alma diletta ; 
A le sfere , à le (Ielle il volo affretta ; 

Godi nuouo Giofeppe , in gioia , e rifo , 
Ad onta dell' Inferno , 
Nel fommo Regno aflìfo; 
Già l'£inpiro à tue pompe c Carro , e Soglio , 
Già l'iicra à tuoi trionfi è Campidoglio . 



IL F I T{ E 
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